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EGITTO-LIBIA Tensione al confine e prova di forza politica 

Il Cairo ora rassicura: 
«È solo un preallarme» 
La stampa egiziana lancia nuove accuse a Tripoli per il dirottamento, mentre quel* 
la Usa contesta il modo in cui !e «teste di cuoio» sono intervenute sull'aereo 

IL CAIRO — È sempre ele
vata la tensione con la Ltbla, 
che ha replicato all'accusa 
egiziana di aver organizzato 
Il dirottamento di Malta am
monendo a sua volta Muba-
rak a non peggiorare ancor 
di più le relazioni. Di concre
t o — e allarmante — c'è lo 
stato d'allerta delle truppe al 
due lati della frontiera. 
Ognuno, Insomma, teme che 
la situazione possa precipi
tare. Ci si è comunque limi
tati alle polemiche verbali e 
almeno questo è un segno 
che in realtà nessuno vuole 
innescare una nuova crisi 
dalle Imprevedibili conse
guenze. Le due parti si accu
sano reciprocamente, si am
moniscono e, soprattutto, si 
studiano, In una prova di 
forza politica dal contorni 
molto aspri. 

La prova di forza è appun
to politica, Il che fa sperare 
In un decongestionamento 
della crisi al confini. Se ne è 
avuta una dimostrazione ieri 
quando un'accreditata fonte 
egiziana ha assicurato al
l'ambasciata italiana in 
Egitto che «le misure prese 
dal governo del Cairo nei 
confronti della Libia non 
vanno per il momento oltre 
Io slato di preallarme*. 

Il settimanale egiziano «Al 
Wafd» (opposizione di cen
trodestra) ha affermato ieri 

Gheddafi 

che 11 dirottamento del 
•Boeing 737. della compa
gnia «Egyptalr» (conclusosi 
con la morte di 59 persone) 
venne organizzato sotto 11 
personale controllo del lea
der libico Gheddafi dopo che 
i servizi di sicurezza egiziani 
ebbero sventato un secondo 
attentato (dopo quello fallito 
l'anno scorso) all'ex premier 
Ubico Bakoush, arrestando 1 
quattro sicari. Il settimanale 
sostiene anche che agenti li
bici incontrarono, insieme al 
terrorista palestinese Abu 
Nidal, nemico giurato di 
Arafat, gli autori del dirotta
mento ad Atene per definire 

Mubarak 

il plano d'azione. Come è no
to, l'Olp ha accusato la Libia 
per il dirottamento. 

Ad Abu Dhabi, negli Emi
rati Arabi Uniti, 11 quotidia
no «AI Ittihad» ha intanto at
tribuito a .fonti attendibili» 
la notizia che il Sudan sta
rebbe svolgendo opera di 
mediazione tra Egitto e Libia 
al fine di prevenire uno scon
tro armato. L'ambasciatore 
sudanese al Cairo, Amln 
Abdel Latlf, avrebbe, secon
do il giornale, consegnato al 
presidente Mubarak un mes
saggio dei Ubici che respin
gono ogni loro responsabili

tà nell'accaduto e chiedono 
l'annullamento dello stato 
d'allerta militare proclama
to domenica alla frontiera. 

Dal canto suo la compa
gnia aerea egiziana «Egy
ptalr» ha fatto sapere che 
chiederà alle autorità greche 
di adottare speciali misure di 
sicurezza per 1 suoi aerei nel
lo scalo ateniese. Negli Stati 
Uniti due prestigiosi quoti
diani, 11 «New York Times» e 
il «Washington Post», hanno 
accusato — sulla base di al
cune risultanze delle auto
psie sul cadaveri delle vitti
me del dirottamento di Mal
ta — l membri del comman
do egiziano di aver fatto 
esplodere bombe troppo po
tenti per entrare nell'aereo e 
di aver cosi provocato la 
morte di alcuni passeggeri. 

• * • 

ROMA — A Palazzo Chigi è 
stato diffuso ieri il testo del 
messaggio che Craxi ha in
viato nei giorni scorsi a Mu
barak. Vi si manifesta sia 
cordoglio sia «piena solida
rietà per la dura e Iniqua 
prova a cui è stato sottopo
sto» l'Egitto, «Impegnato con 
ammirevole determinazione 
a far prevalere la voce della 
speranza e della ragione nel
la tormentata area medio
orientale». 

ROMA — In un quadro me
dio-orientale che vede quoti
diane esplosioni di violenza 
contrapporsi e sovrapporsi 
alle fragili ipotesi della di
plomazia, aggravarsi le divi
sioni nel mondo arabo e mol
tipllcarsi gli ostacoli alia ri
cerca della pace, quale ruolo 
può svolgere l'Italia? 

Se lo sono chiesti, in una 
«tavola rotonda* promossa 
dall'Associazione italo-ara-
ba, Virginio Rognoni é Giu
liano Silvestri, rispettiva
mente presidente e respon
sabile per gli affari esteri del 
gruppo parlamentare de, 
Gian Carlo Pajetta e Valdo 
Spini, responsabile del di
partimento Internazionale 
del Psi. E il confronto ha fat
to nuovamente emergere l'e
sistenza di un consenso, per
fino di un'unanimità, tra 
forze decisive dello schiera
mento politico, attraverso il 
confine tra maggioranza e 
opposizione. 

Di fronte a problemi che si 
incattiviscono, ha affermato 
Rognoni introducendo 11 di
battito, il negoziato deve 
procedere. L'Europa, l'Italia 
sono le sole che possono 
spendere un prestigio in tut
te le direzioni. L'appartenen
za all'Alleanza atlantica non 
deve essere di ostacolo. L'Ita
lia, in ogni caso, ha scelto di 
stare nell'alleanza in un mo
do che serva, al tempo stesso, 
i suoi interessi irrinunciabili 
e quelli della pace. Particola
re attenzione merita, da que
sto punto di vista, l'Idea di 
una conferenza internazio
nale che dia al negoziato un 
nuovo avvio, più realistico. 

L'Italia, ha osservato Spi
ni, si è mossa di concerto con 
l'Europa comunitaria, prima 
e dopo la «dichiarazione di 
Venezia». Sarebbe bene con
tinuare a farlo. Ma se l'Euro
pa si sottrae alle sue respon
sabilità l'Italia deve affer
mare le proprie. Gli ultimi. 
tragici avvenimenti — dal
l'attacco israeliano sul quar-
tier generale dell'Olp alfa vi-

MEDIO ORIENTE 

D'accordo Pei, Psi e De 
Vanno riconosciuti 

i diritti dei palestinesi 
Confronto tra Rognoni, Silvestri, Spini e Pajetta 
L'importanza di una conferenza internazionale 

cenda del Boeing egiziano — 
sottolineano questa necessi
tà. Noi siamo per una pace 
giusta e stabile, che deve es
sere cercata insieme con i pa
lestinesi e deve realizzare i 
loro diritti. Pensiamo che al
tre vie siano illusorie. Siamo 
consapevoli, però, del fatto 
che vi sono altri protagoni
sti. Il vertice sovietico-ame-
ricano di Ginevra, ha detto 
ancora Spini, potrebbe aver 
portato una schiarita, rove
sciando la tendenza alla 
strumentalizzazione del con
flitto da parte delle maggiori 
potenze. Un processo di que
sto genere è ormai indifferi
bile. Il governo italiano ha 
operato e intende continuare 
a operare in questa direzio
ne: 1 suol obiettivi sono im
mutati. 

Anche Silvestri ha riven
dicato per 11 nostro paese un 
ruolo specifico nell'ambito 
dell'Alleanza atlantica, sen
za aspettare «contributi che 
tardano». Solo coloro che 
non prestano la dovuta at
tenzione al pericoli Incom
benti possono mettere In 
dubbio questo diritto-dove
re. Siamo stati e siamo per 
una trattativa che faccia 
perno su due esigenze: non 1 
diritti di Israele soltanto, ma 
anche 11 diritto del palestine
si all'autodecisione. Questa 
era la sostanza della «dichia
razione di Venezia», che gli 

amici di Israele vorrebbero 
far dimenticare a vantaggio 
di soluzioni a senso unico, 
sulla falsariga di Camp Da
vid, tali da non consentire 
alcun progresso reale. Ora 
che la necessità di risolvere 11 

Sroblema palestinese è sen
ta dalla maggioranza del

l'opinione pubblica, il com
pito delle forze politiche è 
quello di dar espressione a 
questo sentimento, di Inca
nalarlo a sostegno di solu
zioni eque, conformi al dirit
to, le cui possibilità di realiz
zarsi e di durare saranno 
tanto maggiori quanto più 
l'approccio e globale. 

Pajetta ha richiamato 
l'importanza del passi avanti 
compiuti dal tre maggiori 
partiti nello sforzo di uscire 
dalle contrapposizioni pro
pagandistiche e di lavorare 
insieme. E a partire da que
sto dato che l'Italia ha potu
to aspirare a un proprio ruo
lo. Dobbiamo muoverci, ha 
soggiunto Pajetta, su un ter
reno concreto. Il nostro rico
noscimento della realtà di 
Israele è fuori discussione. 
Porre la questione di un rico
noscimento preventivo da 
parte dell'Olp è pretestuoso e 
formale: ogni trattativa im
plica riconoscimento del
l'avversari o-lnterlocutore. 
L'Italia ha già fatto molto 
per rendere evidenti 1 requi
siti della pace e ampliare at

torno ad essi 11 consenso. Ora 
si deve compiere uno sforzo 
ulteriore per coinvolgere tut
t i—in primo luogo la Siria, 
senza la quale non vi sono 
soluzioni — e per creare sedi 
In cui tutti gli interessati 
possano confrontarsi e si 
possa definire una politica: 
una conferenza mediterra
nea potrebbe offrire l'occa
sione. 

Nella discussione attorno 
alla «tavola rotonda» sono 
Intervenuti, tra gli altri, al
cuni diplomatici arabi e il 
rappresentante dell'Olp. Un 
diplomatico libico ha lamen
tato che la solidarietà con la 
causa araba si muova sul 
terreno di un negoziato al 
quale il suo paese non crede 
e non si estenda a una «lotta 
armata» che pure è legitti
ma. Un libanese si è espresso 
In termini pessimistici sull'i
potesi del negoziato, leggen
do come indebolimento di 
auesta anche 1 recenti accor-

1 tra Siria e Giordania. Altri 
hanno sottolineato l'urgenza 
di un'azione contro la re
pressione e la snazionalizza
zione del territori arabi oc
cupati. 

L'intervento dell'Olp è ap
parso soprattutto rivolto a 
sottolineare una direzione di 
marcia che ha portato la re- ' 
slstenza palestinese a inse
rirsi sempre più nel quadro 
di riferimento offerto dalla 
legalità internazionale: l'O-
nu, le sue strutture, 1 suol 
principi. Abbiamo cercato 
con ogni mezzo di avviare un 
confronto in questo ambito, 
ha detto il diplomatico pale
stinese; non ci senUamo mi
nacciati dagli accordi tra 
giordani e siriani; slamo per 
l'unità araba. L'ipotesi della 
conferenza intemazionale è 
un fatto nuovo di grande 

Kirtata e l'Olp ritiene che l'I
lla e l'Europa possano 

svolgere appieno e concreta
mente 11 loro ruolo assumen
dosene la preparazione. 

Ennio Polito 

LIBANO 

Incursione israeliana al Sud 
Due villaggi occupati e setacciati per alcune ore - Si riaccende la polemica sullo 
scandalo della spia che ha fenduto a Tel Avi? documenti segreti americani 

BEIRUT — Trenta carri ar
mati Israeliani, appoggiati 
dal fuoco degli elicotteri, so
no usciti Ieri mattina dalla 
cosiddetta «zona di sicurez
za» (la fascia di territorio li
banese al confine con Israele 
dove ancora si trovano le 
truppe di Tel Aviv) e hanno 
occupato i villaggi di Kafra e 
Yater, nel Libano meridiona
le. Ne ha dato notizia radio 
Beirut, che. In una successi
va trasmissione delle 153) 
ha comunicato 11 ritiro israe
liano dal due villaggi Sem
pre secondo l'emittente, con 
I cani armati sono penetrati 
nei due villaggi circa 400 mi
litari, che hanno radunato la 
popolazione e perquisito le 
abitazioni. È stato udito il 
rumore di alcune esplosioni 
e di colpi d'arma da fuoco. Il 
ministro libanese per I pro
blemi de! Sud, Il leader sciita 
Nablh Berti, ha, mentre era 
in corso l'occupazione del 
villaggi, Inviato un messag
gio urgente al segretario ge

nerale delPOnu, Perez de 
Cuellar. chiedendone un In
tervento perché fosse ripri
stinata la normalità. 

Non è stata questa l'unica 
operazione militare condot
ta ieri dagli israeliani, I cui 
aerei hanno sorvolato per tre 
Tolte la capitale libanese e la 
valle della Bekaa. I caccia In

tercettori siriani non si sono 
levati in volo per impedire il 
passaggio. 

A Londra, intanto, Terry 
Walte — rappresentante 
speciale dell'arcivescovo di 
Canterbury, impegnato In 
una delicata missione per ot
tenere la liberazione degli 
ostaggi occidentali ancora 

Messaggio di Lama ad Arafat 
esprìme solidarietà all'Olp 

ROMA — Il segretario della Cgfl Luciano Lama ha inviato un 
messaggio ad Arafat in occasione della «Giornata intemazionale di 
solidarietà con il popolo palestinese», istituita dall'Onu. Lama ai 
felicita con il presidente dell'Olp per la dichiarazione fatta al diro 
il 7 novembre, poi approvata dal Comitato esecutivo dell'Olp, «di 
condanna — si lene nel messatno — dì ogni azione terroristica 
compiuta da indivìdui1_fruppio Stati». Lama auspica che la ripre
sa delle relazioni tra l'Egitto e altri paesi arabi, nonché tra Siria t 
Giordania «accresca la possibilità di una trattativa diretta tra tutte 
le pani interessate sufi* base delle risoluzioni pertinenti dell'O-
no». 

sequestrati in Libano — ha 
detto che la settimana pros
sima tornerà a Beirut 

Infine ci sono da registra
re l contraccolpi dello scan
dalo spionistico che sta ri
scaldando gli animi tra Wa
shington e Tel Aviv. Come è 
noto, 1 servizi americani 
hanno smascherato a Wa
shington, Jonathan Pollard, 
cittadino statunitense al sol
do degli Israeliani, a cui 
avrebbe venduto molti docu
menti segreti in cambio, 
complessivamente, di una 
somma pari a un'ottantina 
di milioni di lire. Ora, men
tre U primo ministro Peres 
cerca di chiudere al più pre
sto 11 caso, una parte della 
stampa Israeliana afferma 
che t'ingaggio di Pollard sa
rebbe stato opera di Sharon 
al tempi del governo Begln. 
Non solo, n quotidiano labu
rista «Cavar» accusa a sua 
volta lo spionaggio america
no di aver tentato di carpire 
in varie occasioni segreti agli 
Israeliani. 

EST-OVEST Riuniti da mercoledì a Bonn per definire una posizione comune 

I Ps della Nato rispondono 
a Reagan sulle armi stellari 

Il documento verrà pubblicato stamane - Conterrebbe una condanna del progetto americano - Novità 
significative sui problemi della sicurezza - Ci si chiede quale effetto avrà sulle decisioni del governo italiano 

Oal nostro inviato 
BONN — È una sorta di gio
co a rimpiattino. Il governo 
tedesco aspetta quello italia
no, quello Italiano non vuole 
muoversi prima di quello te
desco. Tutti e due sono sotto 
pressione da parte degli 
americani e del britannici, i 
quali costituiscono 11 terzo 
vertice di un triangolo che 
sta facendosi molto compli
cato. Il problema è la parte
cipazione dei tre governi alla 
•Iniziativa di difesa strategi
ca» (Sdì) americana. Londra, 
Bonn e Roma hanno preso 
l'Impegno di stipulare con 
Washington un accordo-
quadro che definisca la par
tecipazione delle rispettive 
industrie alla ricerca Usa 
sulle «guerre stellari». Ma 
mentre 1 britannici sono an
dati avanti da soli, 1 governi 
di Helmut Kohl e di Bettino 
Craxl hanno sempre più 
chiaramente condizionato 11 
proprio atteggiamento a 
quello che farà l'altro. E sic
come quello che farà l'altro è 
ancora tutt'altro che chiaro, 
tanto a Bonn che a Roma si 
va creando una situazione 
difficile. 

Motivo di tanto imbarazzo 
sono le opposizioni che l'ade
sione alle «guerre stellari» In

contrano nel due paesi. Nella 
Repubblica federale, com'è 
noto, è una parte stessa del 
governo (quella rappresenta
ta dal ministro degli Esteri 
Genscher, ma anche da set
tori influenti della Cdu) che 
fa resistenza e al ministro 
degli Esteri stesso va attri
buita la rivendicazione, che 
per ora ha bloccato tutto, di 
rifiutare una «Allelngang», e 
cioè una decisione prima e a 
prescindere da quello che fa
rà Roma. 

Ma la novità vera, pur se 
non del tutto Inaspettata 
perché molti segnali la face
vano presagire, arriva da 
parte italiana. Il Psi sta per 
firmare, anzi ha contribuito 
in prima persona a elabora
re, un documento che con
danna chiaramente e senza 
ambiguità la Sdì. È quello di 
cui hanno discusso, riuniti a 
Bonn da mercoledì, 1 rappre
sentanti di tutti 1 partiti so
cialisti e socialdemocratici 
del paesi europei della Nato. 
Una piattaforma comune sui 
problemi della sicurezza, del
la difesa europea e del rap
porti con gli Stati Uniti al
l'interno dell'Alleanza, che 
verrà presentato stamane al
la stampa e che — secondo le 
Indiscrezioni — dovrebbe 
contenere novità molto si

gnificative anche oltre le 
«guerre stellari». 

Non è la prima volta che 
esponenti del Psi firmano 
documenti che rifiutano uf
ficialmente la Sdì. In uno, 
quello che 11 5 novembre 
scorso è stato approvato dal
l'Unione del partiti socialisti 
della Cee, c'era addirittura 
scritto che 1 partiti si Impe
gnavano a «respingere la 
partecipazione del (rispetti
vi) governi alla Sdì». Stavol
ta, però, la presa di posizione 
si iscrive in una adesione più 
larga a una strategia comu
ne sui temi della sicurezza e 
avviene In un momento In 
cui 11 dibattito sulle «guerre 
stellari» attraversa una fase 
acutissima, la cui delicatez
za, non solo sul plano dei 
rapporti con gli Usa, ma an
che su quello del rapporti in
tereuropei, non sfugge certa
mente a nessuno, e meno che 
mal al dirigenti socialisti ita
liani. 

All'Indomani del 5 novem
bre alcuni esponenti del Psi 
(smentiti invero da altri) so
stennero che la firma sotto il 
documento dell'Unione an
dava accolta con beneficio 
d'inventario, giacché 11 capo 
del partito — e del governo 
— non aveva avuto tempo e 

opportunità per riflettere 
sulla cosa. Stavolta pare dif
ficile che sia andata cosi. 

A questo punto una mar
cia indietro per 11 Psi, e per 11 
suo leader, sarebbe difficile e 
rischiosa. Comporterebbe 
una rottura radicale con l 
partiti fratelli e la ricaduta 
In un Isolamento ancor più 
duro di quello vissuto al 
tempo degli euromissili. Un 
isolamento che, secondo 
Paolo Vlttorelliche ha parte
cipato alla stesura del docu
mento di Bonn, 11 Psi «non 
potrebbe più permettersi». 

Abbastanza complessa, 
però, appare anche la strada 
opposta. Da quanto se ne sa, 
e da quanto 1 rappresentanti 
del governo di Bonn, pare, 
non cessano di rammentare 
al colleghl di Roma, Craxi, in 
passato, si è sbilanciato mol
to nel prendere Impegni con 
Reagan. Inoltre ci sarebbe il 
problema di come contrasta
re le spinte favorevoli alla 
Sdì che vengono dall'inter
no, non solo da una parte 
della maggioranza (sulla 
quale stanno «lavorando» i 
tedeschi, come dimostrereb
bero recenti e intensi collo
qui del ministro della Difesa 
Wtìrner con 11 parlamentare 
de Gerardo Bianco e con 11 
membro della Commissione 

Difesa della Camera Mario 
Segni), ma anche da ambien
ti industriali. 

La situazione, insomma, è 
davvero complicata. Né al
cuna semplificazione ci si 
può attendere da Bonn, do
ve, forse, lo è anche di più, 
non fosse che per le esitazio
ni e le sconcertanti giravolte 
di Kohl. Questi, l'altro gior
no, quasi costretto dalla si
gnora Thatcher, ha afferma
to a Londra che un accordo 
con gli Stati Uniti sarebbe 
stato firmato «entro Natale», 
ma Ieri è stato smentito dal 
suo ministro degli Esteri 
Genscher 11 quale ha precisa
to che «entro Natale* sarà 
presa una decisione: di quale 
«decisione» si tratti però è 
ancora «da decidere». Po
trebbe essere raccordo-qua
dro o uno scambio di lettere 
tra Wòrner e 11 suo collega 
Usa Welnberger. «Lasciate 
— ha detto Genscher — che 
Il processo decisionale segni 
Il suo corso». Sperando che 
nel frattempo nella coalizio
ne ci si sia messi d'accordo 
(ma come?) e che, magari, 
qualcuno, da Roma, abbia 
tolto la prima castagna dal 
fuoco, la più bollente. 

Paolo Soldini 

CILE 

In libertà tre dei sei dirigenti 
sindacali arrestati in settembre 

SANTIAGO — Sono in libertà tre del sei lea
der sindacali cileni per la cui scarcerazione 
l'opposizione lottava da tempo. Sono il lea
der del Comando nazionale dei lavoratori 
Rodolfo Seguel, il presidente del Comitati di 
quartiere di base della regione metropolita
na Eduardo Valencia e Arturo Martinez, diri
gente nazionale del poligrafici. Erano stati 
arrestati dopo una dimostrazione, a settem
bre, che precedette una settimana di scontri 
sanguinosi. La Corte d'appello ha finalmente 
concesso loro la libertà condizionata sotto 
cauzione. Restano in prigione Invece José 
Rulz DI Giorgio, presidente del lavoratori del 
petrolio, Manuel Bustos, presidente della 
•Coordinadora» nazionale, Mario Araneda, 
vicepresidente della «Coordinadora» metro
politana del Comitati di quartiere di base. 

Seguel (che è democristiano, mentre Va
lencia è comunista e Martinez socialista) ha 
chiesto al governo di desistere dal promuo
vere azlomgludizlarle contro 1 dirigenti sin-

Brevi 

dacall e ha definito «Ingiusta» la decisione del 
magistrati d'appello di rifiutare la scarcera
zione agli altri tre. Il leader del Comando 
nazionale dei lavoratori ha accusato le auto
rità di «volere trasformare un problema poli
tico in una vertenza giudiziaria» e ha invitato 
il governo a «fare un minimo gesto d'intesa» 
rinunciando a perseguitare 1 dirigenti sinda
cali. 

Intanto dirigenti degli undici partiti d'op
posizione firmatari di un «Accordo naziona
le» inteso a promuovere l'apertura democra
tica, con l'aopoggio della Chiesa, hanno an
nunciato una sene di manifestazioni di pro
testa In varie città. La prima è fissata per 
oggi a Puerto Montt, uno dei più Importanti 
scali marittimi del sud del paese, ed è già 
stata autorizzata. Parleranno II presidente 
democristiano Gabriel Valdes, il dirigente 
socialista Ricardo Lagos e un rappresentan
te della destra democratica. 
NELLA FOTO: Valencia (da sinistra). Seguel • 
MartJnaz dopo la Bbaranon*. 

GRAN BRETAGNA 

Esautorati i dirigenti 
della federazione 

laburista di Liverpool 
La direzione nazionale del partito ba sospeso l'at
tività dell'organizzazione per «cattiva condotta» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per rafforzare 
la sua credibilità politica, 11 
partito laburista ha urgente 
bisogno di mettere la propria 
casa in ordine rafforzando 11 
coefficiente di unità attorno 
a leadership e programma, 
neutralizzando le spinte 
massimaliste, eliminando i 
gruppuscoli estremisti e set
tari. Questo è l'imperativo 
che Kinnock ha ancora una 
volta vigorosamente enun
ciato davanti alla direzione 
laburista (Nec) nel decidere 
la linea di condotta da adot
tare nel confronti della cor
rente trotzkista «Militant» 
accusata di applicare una li
nea antipartito sfruttando la 
posizione dominante, otte
nuta con mezzi discutibili e 
tattiche prevarlcatorie, al
l'interno della federazione di 
Liverpool. La direzione del 
Labour Party, come è noto, 
ha ordinato l'apertura di 
un'inchiesta che può risol
versi con l'espulsione di que-
gU esponenti la cui apparte
nenza a «Militant» possa es
sere chiaramente comprova
ta. Kinnock muove guerra 
ad una fazione la cui esisten
za è Inaccettabile e contro
producente allo scopo di sal
vare l'integrità e l'immagine 
di tutto il partito. 

Sudafrica: cttcr.tcto a impianto petrolifero 
JOHANNESBURG — Forza dei» sicurezza sudafricana hanno ucciso in un 
conflitto a fuoco ira neri impegnati in un attentato con razzi rudimentali contro 
un complesso per restrazione del petrolio a Seconde. 110 chilometri a sud
asi ci Johannesburg. Secondo la poBzia. da quattro a sai frazzi» sono stati 
lanciati swgS impianti senza provocare danni. 

Formato nuovo governo belga 
BRUXELLES — S premiar WBfried Marrana ha formato 1 nuovo governo 
belge. 1 sesto d» lui presieduto nega* ultimi sai anni Ne fanno pane quasi tutti 
i ministri derultimo gabinetto, compreso, agi Interni. Charles Fordnand 
Nothomb, che una commisiono d'inchiesta deta Camera cV^còpok^camen-
te njsponsabee dala strage aao starto di Heysei i 29 maggio scorso. 

Complotto Usa-Zaire contro il Mozambico? 
BRUXELLES — Un complotto par rovesciare 1 piewdenia (Mozambicano 
Samara Machet. sarebbe stato ordto da Usa e 2aire. Lo ha denunciato a 
Brumees Tea capogruppo sociaiste al Parlamento europeo. Ernest Chine. 
che sì 4 detto in possesso di un carteggio tra Mobutu a vtt funzionario del 
governo Usa. 

Rajiv Gandhi in Giappone 
TOKIO — Rajnr Gandhi è giunto ieri a Tokio par una visita ufficiala <S quattro 
giorni, la prima di un premier in&ano in Giappone de secaci armi. Subito dopo 
a suo arrivo. N «tesone ha promesso un prestito governativo arinola «* circa 
250 mftardi di are. Lo hanno rivaiato fo«i del mìrtotaro degi Esteri. 

Presto H presidente austriaco da Cossiga 
ROMA — Un incontro informale «/a Francesco Cc<s»gaaapiajidaiita 
Repubbfca austriaca Rudolf KrcMcNeeger avverrà a Venezia a 6 a 7 
ore prossimi. Lo ha annuncialo ieri * OMrirMle. precisene*» c i» tavtaita 
su invilo et 

awarrA 

Sanguinosi sontri ad Haiti 
PORT-AU-FRINCE (HAITI) — Ouettxo giovani sono stati uccisi 

nwjMottaiJone di ctsoccupetineae citta co«t»a^ 
scorterò con la torte dar 

«ari datante 

Anche con lo sciopero ia Bonner potrà volare 
— Veleno Bomer «unger* a Roma anche aa 1 2 Ocmttnicarrrdtari — - — — -— — -je «••**>•>«vaaiaa e» «rweitea ej* waaaj/ w sa a> V«*«r**»>'<V«Taj I vVavtaTuaaual 

di voto adopereranno. • sindacata F3i-Cg3 ha detto che i propri «scritti 
garantii amg raatistanza al voto. 

FAME NEL MONDO 

I comunisti sollecitano 
Forte a presentare 

il rapporto di attività 
ROMA — Una delegazione 
di parlamentari comunisti 
delle Commissioni esteri del
la Camera, Sanlorenzo e 
Crìppa, del Senato. Pasqulnl. 
e del Parlamento europeo, 
Trivelli, al è Incontrata Ieri 
con il sottosegretario agli In
terventi straordinari contro 
la fame nel mondo, Porte. I 
parlamentati comunisti 
hanno ribadito al sottosegre
tario la necessità che il pro
gramma di attuazione della 
legge 73. corredato dalla re
lazione quadrimestrale di at
tività, sia al più presto pre
sentata alle Camere e nello 
stesso tempo la Corte del 
Conti ala messa In condizio
ne di consegnare la sua rela
zione periodica secondo 
quanto previsto dalla legge, 
La completezza del docu
menti deve consentire entro 
dicembre un esame appro
fondito delle esperiènze 
straordinarie In corso. 

Forte ha comunicato al 
parlamentari comunisti che 
ia relazione programmatica 
è stata consegnata al mini
stro Andreottl e 11 rendiconto 
quadrimestrale sarà presen
tato entro i termini previsti 
dalla legge. Il rendiconto al
la Corte del Conti è stato 
ugualmente Inoltrata. Il sot
tosegretario ha convenuto 
con 1 parlamentari comuni
sti che l'esperienza in corso 
ha già portato a tre significa
tive conclusioni. La prima è 
che occorre arrivare al più 
presto ad un'unica legge che 
disciplini la materia. La se
conda è che Pepertenza con
ferma l'utilità che un unico 
ministero (quello degli Este
ri) sia Incaricato di presie
derla. La terza conclusione è 
che la politica di Interventi 
straordinari va raccordata 
con quella della Comunità 
europea per operare nel qua
dro di Indirizzi comuni a tut
ti 1 paesi della Cee. 

Il leader laburista appare 
molto deciso a farla finita 
con «Militant» da lui definito 
come «parassita nel corpo 
del Labour Party». La dire
zione gli ha prestato 11 con
forto di un'ampia maggio
ranza: 21 voti favorevoli e 5 
contrari. Si sono opposti 1 
rappresentanti della sinistra 
«dura» fra cui Tony Benn, 
Eric Heffer, Denis Sklnner. 
Chi ha negato 11 sostegno al
la leadership, in queste cir
costanze, ritiene che il parti
to non dovrebbe impegnarsi 
in quella che viene descritta 
come una «logorante caccia 
alle streghe» fra 1 suoi 1 scrit
ti perché, al contrario, do
vrebbe cercare di potenziare 
tutte le sue energie politiche 
contro li «nemico esterno»: 11 
governo conservatore. Qua
lunque sia il merito di questa 
contro-argomentazione, il 
fatto rimane che — attorno 
alla contrastata vicenda di 
Militant — Kinnock è riusci
to a raccogliere la misura 
più vasta di consenso da 
quando è stato eletto leader 
due anni e mezzo fa. Il signi
ficativo riallineamento di 
una parte della sinistra su 
nuove posizioni testimonia 
una maggiore omogeneità 
Interna, si pone come fattore 
Importante per il rilancio di 
tutto 11 partito Impegnato in 
una rimonta elettorale capa
ce di rimuovere la signora 
Thatcher dal numero dieci. 
Dimostrare 11 massimo di 
fermezza nella liquidazione 
delle Infiltrazioni trotzkiste 
significa fra l'altro sottrarre 
un costante tema di specula
zione e denigrazione alla 
propaganda conservatrice. 

Già tre anni fa, sotto la 
leadership di Michael Foot, 
il congresso del partito labu
rista aveva approvato l'e
spulsione di cinque Iscritti 
che facevano parte del diret
tivo nazionale di «Militant» e 
del comitato di redazione del 
suo settimanale. Quest'an
no, a Bournemouth, il con
gresso ha ribadito la linea di 
esclusione bollando «Mili
tant» come organizzazione, 
un partito dentro il partito, 
che è contrarla allo statuto e 
al programma laburista. La 
commissione d'inchiesta, or
ganizzata dal segretario la
burista Larry Whltty, è for
mata da otto membri della 
direzione. Dopo gli accerta
menti sugli episodi di •di
storsione e corruzione- regi
stratisi nelle istanze provin
ciali di Liverpool, sottoporrà 
un rapporto dettagliato al 
primi di gennaio. Nel frat
tempo, la federazione laburi
sta di Liverpool è stata «so
spesa» per «cattiva condotta»: 
tutte le attività e Iniziative 
del suol organi dirigenti so
no revocate. 

Antonio Bronda 


